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vimenti anche lievi. La casa 
deve essere fatta totalmente 
in struttura, non deve crolla-
re per nessun motivo: è fon-
damentale che non ci siano 
danni strutturali all’involu-

cro di un edificio”. Balsamo 
spiega poi il funzionamento 
del sistema interno di venti-
lazione: “Durante l’inverno la 
ventilazione meccanica sup-
porta tutto il calore interno 

e toglie l’aria viziata che, es-
sendo calda, viene lavorata e 
reimmessa nell’ambiente in 
cui era stata eliminata: un ri-
circolo dopo una fase di puli-
zia e filtraggio con un sistema 
tecnologico dedicato. Questo 
aiuta a togliere tutti gli odori 
in casa. Si evita il più possibi-
le di aprire le finestre per far 
entrare aria fredda, e questo 
vale sia in inverno sia in esta-
te con il ragionamento oppo-
sto. Ogni stanza viene gestita 
individualmente, con un pro-
prio termostato e dei sistemi 
di verifica della temperatura”.

 Il confronto con il cliente è 
fondamentale. Nel corso di 
questi anni, Barocco Costru-
zioni ha saputo creare un rap-
porto di fiducia con i compra-
tori, cercando di guidarli alla 
scoperta della giusta abitazio-
ne. Francesco Antonio Balsa-
mo ci delinea questo approc-
cio: “Noi ci avviciniamo al 
cliente ascoltandolo, cercan-
do di capire cosa cerca, e spes-

so questo è un percorso lungo. 
Vogliamo trasmettere l’impor-
tanza di inquadrare le esigen-
ze primarie per consigliare 
al meglio. Per questo motivo 
è fondamentale comprende-
re quali sono le necessità non 
solo nell’immediato ma anche 
per l’utilizzo futuro. Sono in-
fatti tante le valutazioni che 
devono essere fatte prima di 
acquistare una casa: la possi-

bile crescita della famiglia, la 
necessità futura di accogliere 
dei parenti. Non si può guarda-
re solo all’oggi ma anche e so-
prattutto al domani. Io cerco 
sempre di evidenziare anche 
i punti critici di una casa: se il 
cliente è pronto ad accettarli, 
vuol dire che quello è l’immo-
bile giusto per lui”.

Parlare con il cliente
L’assistenza post vendita è 
uno dei fiori all’occhiello di 
Barocco Costruzioni: “Il no-
stro obiettivo - racconta Balsa-
mo - non è chiudere il contrat-
to e scappare: a noi è capitato 
di vendere casa a dei clien-
ti che magari hanno dovuto 
cambiarla dopo un anno per 
diverse esigenze e noi stessi ci 
siamo occupati della vendita 
in tempo breve, senza far per-
dere denaro. Vendiamo abita-
zioni ai nipoti di chi ha com-
prato casa da noi decenni fa. 
Qualità degli immobili e rap-
porto con i clienti sono i no-
stri punti forti: la fiducia è al 
centro di tutto. Poi può esserci 
sempre qualcosa da sistemare 
ma noi siamo sempre pronti a 
intervenire su una piccola im-
perfezione della casa, anche a 
distanza di anni e fuori garan-
zia: si può dimostrare al cliente 
che ha comprato da un’azien-
da seria. Spieghiamo sempre 
quanto è importante la manu-

tenzione, perché il manteni-
mento di un immobile è fon-
damentale”. 
E proprio dal confronto con il 
cliente arrivano dei feedback 
preziosi per tutta l’azienda: 
“Un fattore che rileviamo spes-
so nelle richieste che ci vengo-
no fatte, specialmente all’in-
terno dei condomini, è quello 
acustico. Noi utilizziamo un si-
stema di tappeti, gomme e vari 
materiali per garantire da un 
appartamento all’altro un to-
tale silenzio. Ci sono tantissi-
me persone che si rivolgono a 
noi sentendo la necessità di 

non ascoltare più quello che 
accade nella casa del vicino. 
Non a caso abbiamo chiama-
to un nostro cantiere ‘Il Silen-
zio’: in questi appartamenti si 
deve sentire il meno possibile. 
Bisogna anche isolare le case 
dai rumori esterni e questo per 
noi è un obiettivo primario”. 

Il valore del confronto
Il concetto di confronto è fon-
damentale per Barocco Co-
struzioni, come ci conferma 
ancora una volta il titolare Bal-
samo: “Abbiamo dei professio-
nisti di grande livello e io sono 

di supporto a tutti i vari repar-
ti, cerco di metterci sempre 
la faccia. Chiaramente dele-
go, ma con molta attenzione. 
C’è un confronto costante an-
che al nostro interno, in primis 
con Luciano Balsamo, fratello 
e socio della Barocco, monito-
rando tutti gli aspetti. I meriti 
vanno soprattutto ai miei col-
laboratori, che sono seri, qua-
lificati e responsabili: ognuno è 
al top nel proprio dipartimen-
to. Noi cerchiamo di garanti-
re al cliente sempre il massi-
mo sostegno: non mettiamo 
fretta a chi deve comprare e 
diamo la massima libertà di 
vedere qualsiasi tipo di casa, 
comunicando che siamo sem-
pre a disposizione nel caso in 
cui dovesse scegliere una no-
stra abitazione. Noi non siamo 
un’impresa che vuole fare spe-
culazione, ma che intende la-
vorare fornendo un prodotto di 
qualità al cliente, che deve es-
sere soddisfatto e dirlo al pa-
rente, all’amico, al collega”.

I feedback di chi compra sono fondamentali
per l’impresa, che cura gli immobili anche 
dopo la chiusura della vendita

IL CONFRONTO CON I CLIENTI
E L’IMPORTANZA DELL’ASSISTENZA

I titolari e i collaboratori interni della Barocco

«
Non puntiamo solo a 
chiudere il contratto: 
abbiamo clienti attivi 
da generazioni» 

«
Una casa deve 
sempre avere una 
struttura solida,  sicura 
e resistente»

«
Tra gli aspetti ai quali 
diamo attenzione 
c’è sicuramente 
l’isolamento acustico»La residenza “Romagnosi 80”

 Barocco Costruzioni è da de-
cenni una delle aziende leader 
in ambito edile nel territorio 
di Piacenza e provincia. Un 
successo arrivato grazie alla 
voglia di alzare sempre più 
in alto l’asticella, consegnan-
do ai clienti delle abitazioni 
ineccepibili. Un’impresa che 
segue il compratore dal pro-
getto alla realizzazione e che, 
in questi ultimi dieci anni, an-
ticipando la fase di sensibiliz-
zazione su questi temi dovuta 
soprattutto all’impronta arri-
vata dall’Europa, ha saputo 
percorrere prima di molti altri 
la strada che conduce alla rea-
lizzazione di immobili piena-
mente efficienti dal punto di 
vista energetico e di massima 
sicurezza sotto il profilo anti-
sismico. Ne abbiamo parlato 
con Francesco Antonio Balsa-
mo, il titolare di Barocco Co-
struzioni.

L’obiettivo
“Le case devono vivere senza 
spese di gestione: questo è il 
nostro target. Essere un ser-
vizio, dunque, non un debito  - 
racconta con orgoglio, andan-

do poi a delineare alcuni dei 
progetti attualmente in cor-
so -. Stiamo costruendo an-
che una casa certificata da 
Casa Clima Gold, vorremmo 
che tutte le nostre abitazioni 
fossero certificate in questo 
modo: è il massimo dell’effi-
cienza energetica. Il nostro 
procedimento parte dalla 
coibentazione di tutte le par-
ti in legno o in muratura con le 
migliori tecnologie disponibi-
li in questo momento: il nostro 
obiettivo è eliminare i cappot-
ti termici che sono sorpassati, 
almeno secondo noi, con del-
le pareti ventilate e coibentate. 
Per quanto riguarda il funzio-
namento interno dell’abita-
zione, invece, noi puntiamo 
all’utilizzo di una pompa di 
calore che sia supportata inte-
ramente dal fotovoltaico e con 
una batteria da accumulo: nel 
corso delle giornate, il fotovol-
taico lavora. Ma se la casa non 
ha necessità di utilizzo del fo-
tovoltaico, è la batteria a esse-
re caricata da una produzione 
naturale. Quando si rientra in 
casa la sera, la batteria è pie-
na per l’utilizzo, grazie a una 

gestione affidata alla domo-
tica che, in base alle necessi-
tà, consente di usare la cor-
rente in produzione propria 
e gestire al meglio i consumi 
nell’arco della giornata. Il no-
stro obiettivo è realizzare tutti 
impianti individuali per quan-
to riguarda il fotovoltaico: non 
più una centrale collettiva ma 

un sistema dedicato alla sin-
gola abitazione, in grado così 
di gestirsi al meglio. Andiamo 
poi a installare dei serramen-
ti in triplo vetro strutturale, 
con serramento in alluminio 
esterno e legno interno”.

Antisismiche 
Un altro aspetto chiave dell’at-
tività di ricerca di Barocco Co-
struzioni è il fronte antisismi-
co: “Entrando nel discorso 
sismico - sostiene  Balsamo 
- vogliamo che le nostre case 
non abbiano crepe e ripercus-
sioni in caso di scosse o mo-

L’azienda piacentina punta sulla realizzazione
di immobili in grado di abbattere i consumi
e non pesare sulle tasche dei beneficiari

UNA CASA EFFICIENTE AL MASSIMO
GRAZIE A BAROCCO COSTRUZIONI

Un dettaglio dei lavori nella residenza “Romagnosi 80”

“Romagnosi 80”, veduta aerea della struttura in X-LAM

«
Vogliamo sostituire 
i cappotti termici, 
che riteniamo superati, 
con nuove tecnologie» 

La sede dello stabilimento Mandelli a Piacenza

●  Coltivare relazioni e sinergie, in-
dividuare un fronte comune di in-
tenzioni e intese, in questo perio-
do storico di forte complessità e in-
certezza risulta particolarmente 
importante ed efficace. A maggior 
ragione se a fare questo passo so-
no due realtà piacentine. E’ il caso 
della Mandelli, storica azienda fon-
data nel 1932 ed impegnata nella 
fabbricazione di Centri di Lavoro, 
che ha deciso di allacciare una pro-
ficua collaborazione con Eping per 
progettare il concept della carena-
tura esterna della nuova macchi-
na a controllo numerico a 5 assi de-
nominata HS50: «Il progetto – spie-
gano Fabrizio Paganini, direttore 
generale, e Massimo Bertuzzi R&D 
- nasce dal desiderio del gruppo Al-
lied guidato dal Cavaliere Valter Al-
berici (attivo nella manifattura, di-
stribuzione e stock di raccordi, flan-
ge, tubi, curve ad ampio raggio e 
prodotti speciali per il settore 
Oil&Gas) di rilanciare il marchio 
Mandelli con una macchina 
all’avanguardia e dall’alto livello 
tecnologico in grado di conquista-

re ampie fette di mercato di riferi-
mento. Mandelli con questo riusci-
to concept torna ad operare, dopo 
anni di assenza, anche nell’ambi-
to delle macchine piccole e com-
patte. Torna nel settore dove si è 
creata una solidissima reputazio-
ne, da protagonista, per diverse sta-
gioni. HS50 è un centro di lavoro 
caratterizzato dalla velocità, l’alta 
produttività,la capacità di lavorare 
materiali difficili come titanio e su-
per leghe. Parliamo di una macchi-
na estremamente compatta che è 
stata calcolata e simulata in tutti i 
suoi aspetti proprio per poter ri-
spondere al meglio alle esigenze 
del cliente e si rivolge a mercati di 

nicchia come ad esempio aerospa-
ce e energy power, ma anche al 
mercato della meccanica genera-
le. Tra le linee strategiche di Allied 
Group, con sede in Valtidone, 
emerge l’obiettivo di far tornare ai 
vertici della metalmeccanica il no-
me Mandelli, mantenendo un’ani-
ma piacentina capace di interagi-
re con altre aziende e istituzioni». 
E in questo senso va la collabora-
zione con Eping, studio di proget-
tazione che crea e sviluppa mac-
chine e accessori per l’industria, la 
logistica, l’agricoltura e l’edilizia 
grazie ad un approccio integrato 
tra ingegneria e design. «Ci siamo 
incontrati l’anno scorso – spiega 
l’ing. Paolo Cignatta fondatore e di-
rettore tecnico – quando Massimo 
Bertuzzi mi ha contattato per chie-
dermi se potevamo collaborare 
con Mandelli nel migliorare l’aspet-
to design inteso come ricerca di sti-
le di una nuova macchina che sta-
vano progettando. Volevano che 
realizzassimo un concept davvero 
innovativo, impattante, accattivan-
te. Abbiamo accettato la sfida e sia-

mo riusciti a raggiungere l’obietti-
vo. Siamo un team giovane, dina-
mico e multidisciplinare in grado 
di unire competenze diverse per 
dare risposte concrete e risultati 
personalizzati su misura delle esi-
genze dei clienti». «Studiamo le 
macchine per esaltare le caratteri-
stiche del marchio in oggetto – ha 
aggiunto Fabio Talesco, designer e 
progettista - siamo in grado di ri-
spondere alle più svariate esigen-
ze e forniamo un servizio comple-
to che va dallo sviluppo del con-
cept design fino alla realizzazione 
completa del progetto, passando 
per le fasi di modellazione tri e bi-
dimensionale, analisi strutturale 
FEM e comunicazione prodotto 
con render e video animazioni». 
Sono tre i cardini del concept in 
questione. A partire dall’innova-
zione, con lo studio di un nuovo sti-
le, coerente e uniforme, che ab-
braccia la HS50 integrando i siste-
mi di illuminazione Led che ripen-
sano il modo di visualizzare lo sta-
to macchina; a seguire la ricono-
scibilità della macchina che 

Mandelli-Eping, la forza della collaborazione 
Insieme per la nuova macchina HS50

Una realtà imprenditoriale storica e l’azienda che punta sull’approccio 
integrato tra ingegneria e design: così si affrontano le sfide del mercato 

Per Mandelli novant’anni in primo piano 
dal 2021 sotto l’ala Allied di Valter Alberici

« 
Mandelli torna in un 
settore dove si è 
creata una solidissima 
reputazione a lungo»

rispetta la sobrietà e i colori rappre-
sentativi di Mandelli rivolgendo 
però lo sguardo ad uno stile più 
contemporaneo; e infine la funzio-
nalità della macchina, andando a 
lavorare sull’interfaccia operatore-
macchina, quindi non trascuran-
do quelle che sono le problemati-
che di chi lavorerà a stretto contat-
to con la nuova HS50. «Inoltre, – 
sottolinea Fabio Talesco – collabo-
rare con un’azienda dell’esperien-
za di Mandelli ha permesso di la-
vorare più facilmente su punti del 
progetto come l’accessibilità alla 
zona del pallet e ai vani per la ma-
nutenzione della macchina, l’alta 
visibilità delle zone di lavoro e di 
sviluppare un prodotto che con-
tenga i costi di produzione e allo 
stesso tempo ne semplifichi la rea-
lizzazione». La presentazione del 
progetto (scaricabile dal sito 
www.eping.it), riassume i punti 
chiave sui quali si è lavorato per 
mettersi al pari con il mercato at-
tuale e puntare ad eccellere in quel-
lo futuro. I punti chiave della mac-
china sui quali i progettisti hanno 

posto maggior attenzione sono la 
zona di accesso al pallet, l’integra-
zione tra zona frontale del pallet e 
zona di lavoro laterale, la “separa-
zione visiva” tra zona armadio elet-
trico e zona di lavoro e la continui-
tà tra parte frontale e magazzino 
utensili. Mandelli continua ad ave-
re chiara l’intenzione di continua-
re a promuovere lo sviluppo della 
tecnologia di domani per riuscire 
a mantenere il ruolo di protagoni-
sta in un mercato globale in costan-
te e rapido mutamento. La nuova 
macchina progettata dall’ufficio 
tecnico della Mandelli è stata pre-
sentata in diverse ed importanti fie-
re di settore. «Tre le tappe di que-
sto mini tour: Chicago, Milano e 
Parigi. Siamo particolarmente or-
gogliosi – hanno sottolineato Pa-
ganini e Bertuzzi in conclusione – 
dell’accoglienza ottenuta dalla 
macchina. Tra la nuova Mandelli 
ed Eping si è creato un rapporto di 
fiducia che fa pensare alla possibi-
lità di tornare in un futuro prossi-
mo a condividere altri progetti da 
sviluppare».

●  Una storia di successi, no-
vant’anni in primo piano per il 
marchio storico della meccatro-
nica italiana fondato nel 1932 da 
Renato Mandelli. Sfogliando le-
pagina della vita aziendale spic-
cano alcune tappe cruciali nella 
crescita imprenditoriale. Nel 

1960 il fondatore associa i figli 
Sante, Giancarlo e Umberto nel-
la conduzione dell’azienda e la 
trasforma in officina Mandelli 
Snc. Sarà Giancarlo a guidare 
l’azienda dagli inizi degli anni 70 
fino ai primi anni ‘90. Nel 1965 la 
realizzazione delle prime mac-
chine utensili, Positiv, Medal, 
Thema e costruzione del primo 
nucleo dello stabilimento attua-
le. Nel 75 in Francia ed in Germa-
nia vengono costituite due filia-

li di vendita e service dirette, la 
Mandelli GmbH a Wiesbaden e 
la Mandelli France alla periferia 
di Parigi. Nel 1985 viene presen-
tata la nuova generazione di pro-
dotti della Linea M. Mandelli en-
tra in borsa il 18 dicembre 1989 
e nello stesso anno viene costi-
tuita Spring, joint venture con 
IBM Italia Spa per le attività di ri-
cerca applicata. Nel 1990 vengo-
no costituite filiali in Inghilterra 
e negli USA. La grave crisi mon-

diale del 1993 porta la Mandelli 
all’insolvenza. L’azienda entra in 
amministrazione controllata. Nel 
gennaio del 1994 scompare per 
una grave malattia il dott. Gian-
carlo Mandelli che aveva guida-
to l’azienda per oltre un venten-
nio.  
Nel 1994 la Mandelli esce dalla 
amministrazione controllata e 
viene acquisita da un gruppo di 
imprenditori Italiani. Nel 2000, 
rinnovata nella Leadership, la 
Mandelli inizia a sviluppare un 
nuovo concetto di Centro di La-
voro Orizzontale a 5 assi: la Linea 
Spark. Nel 2008 Mandelli acqui-
sisce una importante commes-
sa per la lavorazione di un im-
portante particolare in titanio, 

Nel 1932 l’intuizione iniziale del 
fondatore Renato Mandelli, poi 
la consacrazione negli anni 70

della lunghezza di 6 metri, per il 
nuovo, avveniristico aereo 
Dreamliner. Il Financial Times 
del 26 marzo 2008 dedicava una 
pagina a questo importante suc-
cesso. Nel 2015 la gamma della 
linea Spark si completa con una 
nuova versione, assemblata nel 
rinnovato stabilimento di via 

Caorsana, espressamente svilup-
pata per la lavorazione di mate-
riali tenaci, prime fra tutte le le-
ghe di Titanio. Nel 2020 Mandel-
li entra nel mondo dell’Industria 
4.0 con il pacchetto iPum@sui-
te4.0: manutenzione predittiva, 
smorzamento automatico delle 
vibrazioni, realtà virtuale per fa-
cilitare la manutenzione, inter-
faccia uomo-macchina di ultima 
generazione ed integrazione dei 
sistemi FMS nei software di ge-
stione aziendale sono i cinque 
pilastri delle rivoluzione digita-
le targata Mandelli. Nel 2021 
Mandelli Sistemi Spa passa dal 
Gruppo Riello a Valter Alberici, 
presidente di Allied Internatio-
nal.

Il gruppo di lavoro di Eping

La nuova macchina a controllo numerico nata da Mandelli e Eping

2020 
Mandelli entra nel 
mondo dell’Industria 
4.0 con il pacchetto 
iPum@suite4.0


